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U n comunicato: così Fran-
cesco Totti è intervenuto
di persona dopo il via vai

di voci che danno il fuoriclasse
dellaRomainpartenzadallaca-
pitale e in disaccordo con i suoi
stessi procuratori. La verità, in-
fatti, è un’altra: è in atto una
guerra tra procuratori perché
qualcuno vorrebbe strappare il
ragazzo alla coppia Zavaglia-
Moggi: «Poichè - dice Totti - an-
cora ieri (martedì, ndr) e da di-
verse settimane le mie parole so-
no state strumentalizzate e il lo-
ro senso è stato stravolto per di-
mostrare latesidiunmiodisagio
aRomaenellaRoma,vogliopre-
cisare che nessuna intrusione
nella mia vita privata e nessuna
illazione sul mio lavoro potran-
nomaispostare lamia fermade-
terminazionedirestareaRomae
nella Roma. È chiaro che tutte le
voci o indiscrezioni relative ai
miei ipotetici trasferimenti, co-

me alla intenzione di cambiare
procuratori, devono essere intese
del tutto prive di fondamento. I
miei procuratori sono i signori
Franco Zavaglia e Alessandro
Moggi, con i quali intrattengo
uno stupendo rapporto profes-
sionale».

Macom’è davvero la situazio-
ne? Ci sono due punti fonda-
mentali: almeno cinque club di
valore mondiale vorrebbero ar-
ruolare Totti e il ragazzo comin-
cia davvero a essere insofferente.
Meglio partire allora dai motivi
del disagio del ragazzo. Sono es-
senzialmente tre. Il primo chia-
ma in causa la società: come
sempre negli ultimi dieci anni la
squadrasi ritrova,amarzo,fuori
da tutto. La differenza, anche
stavolta, è stata fatta dalla qua-
lità degli uomini: la Roma non
hariserve all’altezzadella situa-
zione, troppo marcata la diffe-
renza tra i titolari e i panchinari.

Il secondo è il rapporto con lo
staff tecnico. Ufficialmente, Ca-
pello e i suoi collaboratori non
censurano il giocatore,madietro
le quinte Totti sarebbe conside-
rato il solito romano. Cioè, uno
che ha poca voglia di lavorare. Il
terzo è il rapporto con i tifosi: le
voci sullasuavitaprivatahanno
creatoqualcheombra.

L’altro punto fondamentale è
l’interesse di società importanti
nei confronti di un giocatore che
ha 23 anni ed è considerato uno
dei migliori calciatori italiani
dell’ultima generazione. Il Mi-
lanhagiàfissatoilbudgetdell’o-
perazione-Totti: 120 miliardi.

Non siamo lontanidalle cifre in-
dicate da Aldair per «sopporta-
re» la partenza di Totti: 150 mi-
liardi. Ci sono altre offerte: il
Real Madrid ha proposto a Totti
un contratto da otto miliardi a
campionato. Alla luce di questa
situazione, ecco la strategia di
Totti. La stagione 2000-2001
sarà decisiva per le sue scelte.
UnaRomafinalmentevincente -
l’argentino Samuel e il brasilia-
no Emersonnonbastanoper rin-
forzare la squadra - potrebbe far
maturare al giocatore l’idea di
rinnovareilcontratto(inscaden-
za il30giugno2003).Altrimen-
ti,Tottisaràdavverosulmercato

eper Sensi saranno giorni diffici-
li, giorni che potrebbero sconvol-
gereilclub.

Totti, però, ora non vuole gra-
ne.Eperquestoha trovatoanche
il modo di fare ironia, tornando
su alcune dichiarazioni del pre-
sidenteSensi:«Hadettochesono
suo figlio, il quarto. Io invece ho
due papà e a Pasqua dovrò fare
dueregali».Maquestaèanchela
settimana del derby romano:
«La Lazio, visto come sono an-
date lecoseultimamente,citeme
più di quanto noi la temiamo.
Derby sotto tono? Per noi conta,
c’è sempre una Champions Lea-
guedaconquistare».
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IL PERSONAGGIO

TOTTI, TUTTA LA SUA CRISI IN UN COMUNICATO
STEFANO BOLDRINI

●■IN BREVE

Paparesta arbitrerà
Milan-Juventus
■ Questigliarbitridelladecimagior-

natadiritornodellaserieAinpro-
grammasabatoore15:Bologna-
Udinese:Castellani;Cagliari-Par-
ma:Treossi;Lazio-Roma:Messina;
Lecce-Inter:Borriello;Milan-Ju-
ventus(domaniore20.30diretta
Tele+):Paparesta;Perugia-Fioren-
tina:Cassarà;Piacenza-Venezia:
Bazzoli;Reggina-Bari:Racalbuto:
Torino-Verona:Braschi.

Tifosi con la pistola
«Fateci vincere»
■ «Abbiamobisognodipunti,non

provateavincere...»:questaealtre
minacce,sarebberostatepronun-
ciateconlearmiinpugnoeilpas-
samontagnasulvoltodadueindi-
viduiapparentementecorsi,prima
dellapartitadicampionatodilet-
tanti frailGallia-Lucciana,squadra
dellaCorsica,el’Orange.Idirigen-
tidelleduesocietàcompariranno
oggidavantiallaDisciplinareper
spiegarelavicenda.

Oliveira smentisce
«Ho 30 anni non 34»
■ LuisOliveirahasmentitodiaver

contraffattoidocumentid’identi-
tàper«togliersi»4anni.«Èunafal-
sità»,hadettoilgiocatoredelCa-
gliaridioriginebrasilianariferen-
dosiallanotiziadiffusadaunquoti-
dianodiSanPaolo.Delresto-ha
precisato-bastacontrollarel’e-
strattodell’attodinascitapresen-
tatoalComunediMuravera(Ca-
gliari) inoccasionedelmiomatri-
monioperverificarechesononato
il24Marzodel1969.

Novità sulle Ferrari
nel Gp del Brasile
■ Cisarannonovitàsullamonoposto

FerraridiSchumachereBarrichello
perilgranpremiodelBrasileaIn-
terlagos.Lohaanticipatoilpilota
brasiliano.Barrichellohaparlatodi
«novitàaerodinamiche»,mala
Ferrarihaconfermatosolocheci
saranno«elementinuovi»,nonne-
cessariamentenell’aerodinamica.
«LaFerrariè lascuderiachepiùsvi-
luppalapropriavetturainFormula
1»,hadettoancorailpilotapauli-
sta.«Rubinho»haaffermatodi
averpensatodidipingereinparteil
propriocascoconicoloridiquello
diAyrtonSenna,comeomaggioal
suoidoloinoccasionedelladatain
cuiSennaavrebbecompiuto40
anni,ripetendoilgestogiàfatto
nel1995.«Maquell’annol’ideafi-
nìpercrearetantapressionesudi
mechequest’annohopreferitori-
nunciare»,hacommentato.

«Roma Sail Week»
nelle acque di Anzio
■ Trecentovelistidi25paesisicon-

fronterannodalunedì27marzofi-
noall’1aprilenellaXXVIedizione
della«RomaSailWeek2000»,che
sidisputerànellospecchiodimare
difronteadAnzio.Quest’annola
regatahaunavalenzaparticolare,
comeselezione, invistadell’ap-
puntamentoolimpicodiSydney
2000.

La Lazio resta al centro dell’Europa
Champions League: Inzaghi e Mihajlovic mettono ko il Chelsea
LONDRA La Lazio ce l’ha fatta. Ha
battuto il Chelsea 2-1, rendendo
superfluo anche il pari del Marsi-
glia contro il Feyenoord. Finisce,
dunque, alla grande laseconda fa-
se della Champions League della
Lazio, che guadagna con merito il
passaporto per i quarti di finale.
Masi èvisto subitocheibiancoce-
lesti volevano arrivare ai quarti di
finaleconleloroforze.ÈunaLazio
determinata, con la voglia di vin-
cere. Eriksson punta di nuovo sul
moduloadunapunta,Inzaghiper
l’occasione, appoggiato da un
esercito di centrocampisti a tutto
campo. Per l’occasione il tecnico
svedese rispolvera anche Almey-
da, da tempo fuori per infortunio,
un rubapalloni necessario per
tamponare le incursioni in con-
tropiededegli inglesi. Ilgiocoque-
stavoltasembrariuscire,perchè la
Lazios’impadroniscedilarghefet-
tedicampoemetteaduraprovala
resistenza della difesa inglese, che
in più di una circostanza traballa
paurosamente.

Maibiancocelesti, ieri inmaglia
gialla, non hanno la mira giusta,
specie in Inzaghi, che colleziona
un’incredibile quantità d’errori
sotto porta. Accade al 3’, servizio
di Nedved che pesca al centro l’at-
taccante lazialeche tiraaddossoal
portiere da buona posizione. Ac-
cade anche al 28’, quando su una
punizione di Mihajlovic il portie-
re inglese respinge goffamente.
Inzaghino ha la porta spalancata,
manonsaapprofittarne,comesul
cross di Nedved al 41’ quando di
testa manda il pallone incredibil-
mente fuori. È solo il gol cheman-
ca, non il gioco. Veron e Nedved
gestiscono bene il gioco a centro-
campo, aiutati dagli inserimenti
di Pancaro e Negro, creando azio-
ni su azioni, che gli inglesi con le
buone o con le cattive riescono a
frenare. Il Chelsea, forte della sua
posizione di squadra previlegiata,
perchè già ampiamente qualifica-
ta, sopporta con disinvoltura il

serratelaziale.Soloraramentes’af-
faccianell’arealaziale,affidandosi
all’estro di Zola e alla testa dello
spilungone Flo. Non crea comun-
que pericoli per Marchegiani, co-
stretto a metterci una pezza sol-
tanto al 33’ suuntirodiBabayaro.
Un avvisaglia, perchè al 44’ un
grantirodiPoyet,leggermentede-
viatodaMihajlovic,«buca»ineso-
rabilmente il portiere laziale. Un
gol, che è una stilettata per la La-
zio, che si ritrova sottodiunarete,
senza meritarlo. Si riprende con
una Lazioa due punte. Fuori Stan-
kovic, dentro Boksic. Eriksson
s’affida al «grimaldello» croato
per scardinare la retroguardia in-
glese.EproprioBoksichaun’occa-
sioned’oroal1’.Desaillys’impap-
pinaal limitedell’area, il creatogli
rubapalla,èsolodavantialportie-
reinglese,matiraincredibilmente
fuori.

Non fallisce all’8’ però la devia-
zione in rete Inzaghi su cross di
Nedved, servito alla perfezione da
Simeone. Un scossa per la Lazio.
La partita s’infiamma, ma è anche
unpo’confusa,nonc’è la linearità
del primo tempo. La posta in pa-
lio, del resto, è alta. Insiste, co-
munque, la Lazio e al 66’ passa in
vantaggio.UnfallodimanodiBa-
bayaro viene punito con una pu-
nizione. Va Mihajlovic alla battu-
ta. Palla carica d’effetto che sor-
prende De Goey. Era da tre mesi
cheilserbonontrovavalaportasu
calcio piazzato. Il ritorno al gol
nella partita più importante. La-
zio in vantaggio e qualificazione
piùvicina.Lasituazioneincampo
si fa incandescente e all’83’ Couto
perunfallosuFlosifaespellereper
doppiaammonizione.Ilfinaleper
la Lazioèunasofferenza.All’86’ la
fortuna dà una mano alla Lazio.
Hoegtiraacolposicuro,maNegro
con l’aiuto del palo salva sulla li-
nea.EsceSalasches’arrabbiasosti-
tuitodaGottardi.Unagiustamos-
satatticaprimadelfischiofinale.

Re. Sp.
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SORTEGGIO

Quarti di finale:
domani in Svizzera
gli accoppiamenti
■ Conlepartitedi ierisera,s’ècon-

clusalasecondafasedellaCham-
pionsLeague.Martedìhannocon-
quistatolapromozioneneiquarti
di finaleilBarcellonaeilPortonel
gironeA,ilManchestereilValen-
cianelgironeB.Quest’ultimaai
dannidiunaFiorentina,chepro-
prionelloscontrodirettocongli
spagnolihapersol’autobusdella
qualificazione.Ieri,aconquistarela
promozionesonostateilBayerndi
MonacoeilRealMadridnelgirone
C,LazioeChelseanelgironeD.
Orasipassaaiquartidi finale,chesi
giocherannoil4-5aprilel’andata,
il18-19ilritorno.Daigironiall’ita-
lianadelleprimeduefasisipasserà
agliscontridiretti. Il sorteggiode-
gliaccoppiamentisieffettueràdo-
maniaNyon,nellasededell’Uefa.
Per l’occasioneverrannostabiliti i
criteridegliaccoppiamentiperle
semifinalidimaggio(2-3andata,
9-10ritorno).Lafinaleèinpro-
grammaaParigi il24maggio.I giocatori della Lazio festeggiano il passaggio del turno davanti i loro tifosi Nesbitt/ Ap

CHELSEA 1
LAZIO 2

CHELSEADe Goey 5, Ferrer 6, Desailly 6,
Leboeuf 5 (61’Hoegh 6), Babayaro 5 (73’
Harley s.v.), Petrescu 6, Di Matteo 5(73’
Morris s.v.), Deschamps 6, Poyet 6,5, Flo 5,
Zola 6.
LAZIO: Marchegiani 6,5, Negro 6, Couto
7, Mihajlovic 7, Pancaro 6, Stankovic 6 (46’
Boksic 6), Simeone 6,5, Almeyda 6, Veron
6,5, Nedved 6, S. Inzaghi 7 (67’ Salas 6 86’
Gottardi s.v.).
ARBITRO: Melo Pereira (Portogallo) 7
RETI: 44’ Poyet, 53’ Inzaghi, 66’ Mihajlo-
vic
NOTE: Espulso Couto. Angoli: 4 a 3 per la
Lazio. Recupero: 1’ e 3’. Ammoniti: Le-
boeuf, Di Matteo, Pancaro, Flo. Spettatori:
35 mila, con circa mille tifosi laziali.

VITERBO Nientepiùritiri, almenoper ilmomento,
ma 10 giocatori fuori rosa:LucianoGauccièarriva-
to a Viterbo dopo l’ammutinamento dei giocatori
della Viterbese e l’abbandono del ritiro di Vitor-
chianoimpostodallasocietàdopoideludentirisul-
tati in campionato. Allo stadio Rocchi il vulcanico
presidente,d’accordoconl’allenatoreStringara,ha
incontrato i giocatori, accettando in pratica le loro
richieste (niente più ritiri), ma ha «punito» i più ri-
voltosi, tra i quali Valentini, l’ex capitano Parlato,

Mincioni, Borsa, Beretti e Cingolani, che si allena-
ranno, ma non parteciperanno ai ritiri prepartita.
«Trentadue giocatori - ha tuonato Gaucci - erano
proprio ingestibili e questa decisione l‘ ho adottata
anchesusuggerimentodelmister».L’incontrocon
lasquadra,haaggiunto ilpresidentedelPerugia, «è
statofruttuoso».

Il ritiro è stato annullato, igiocatorihannoprati-
camentefattolestesserichiestedeilorocolleghidel
Perugia e si sono impegnati, nello stesso tempo, a
portare a termine il campionato nel migliore dei
modi. L’obiettivo della Viterbese, ha sottolineato
Gaucci, rimane la serie B. «Nonlascio la Viterbesee
non intendo assolutamente farlo per altri lidi - ha
detto ilpresidente - ilmio interesseèquiaViterboe
non sarei certo tornato da Santo Domingo senza
chiudereocchioper14orediseguitosenonavessia
cuorelesortidiquestasquadra».

IL CASO

Gaucci alla fine s’arrende
Viterbese: annullati i ritiri

ESTRAZIONE DEL 22-3-2000
CONCORSO N0 24

BARI 22 51 38 6 61

CAGLIARI 58 40 37 46 80

FIRENZE 2 49 4 69 71

GENOVA 25 34 76 35 54

MILANO 65 38 49 77 6

NAPOLI 57 9 47 62 44

PALERMO 19 89 81 21 11

ROMA 89 12 82 44 74

TORINO 41 85 40 54 2

VENEZIA 61 44 54 8 74

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

2 19 22 57 65 89 61
MONTEPREMI: L. 14.569.205.090
Nessun 6 Jackpot L. 15.547.321.477
Nessun 5+1 Jackpot L. 9.239.697.713
Vincono con punti 5 L. 71.069.300

Vincono con punti 4 L. 644.700

Vincono con punti 3 L. 17.900

LOTTO

SuperENALOTTO

ALDO QUAGLIERINI

ROMA I giovani lo conoscono
soprattutto per quella rovesciata
stampatasuipacchettidelle figu-
rine, una specie di simbolo del
calcio. Pochi sanno che, quel li-
neamento di un calciatore nel-
l’atto di una plastica «sforbicia-
ta» è in realtà una fotografia vera
e propria, scattata ad un maestro
del calcio. L’autore appoggiò la
macchina per terra per farlo ap-
parire piùaltoeconquestoartifi-
cio rese onore al giocatore che
trasformò la rovesciata in un ge-
sto acrobatico memorabile, l’uo-
mo che oggi il mondo del calcio
piange. Carlo Parola èmorto ieri,
dopo una lunga malattia, a 79
anni, molti dei quali passati sui
campi di calcio, con la maglia
dellaJuventusedellaLazio.

Il suo nome è legato alla storia
stessadelcalcio(l’AlmanaccoPa-
nini, che sbagliò l’anno scorso
dandolo per morto, ha annun-
ciato scuse ufficiali e un’iniziati-
va speciale in suo onore). Fu cen-
tromediano nel sistema, un po’
stopper ed un po’ libero. Centra-
le, si direbbe oggi. Potente, ma
anche tecnico, prestante ma an-

che raffinato, Parola marcò gio-
catori dai nomi altisonanti, gen-
te del calibro di Nordhal, Ama-
dei,Jeppson.

Fu il primo italiano ad essere
convocato nel Resto del mondo,

la formazione che aveva l’onore
di sfidare i campioni inglesi a
Wembley. E in quel periodo, ne-
gli anni Quaranta, era un vero
onore. («Giocò così bene - ha ri-
cordato Gianni Agnelli - che il

Chelsea lo notò e ci fece una of-
fertaclamorosa,manoirifiutam-
mo»).

Esordì in serie A nel ‘39, con la
maglia bianconera a fianco di
Gabetto, Foni e Rava e chiuse la
carrieranel ‘55conladivisabian-
coceleste. Eraun centromediano
potenteedeleganteeindossòper
20 volte la maglia della Naziona-
le.

Dopo un’esperienza triennale
di tecnico nell’Anconitana, tor-
nò alla Juventus nel 1960 come
allenatore, conCesarini (ilgioca-
tore che segnava sempre all’ulti-
mo minuto) direttore tecnico, e i
bianconeri vinsero lo scudetto.
Nel 1963 passò ad allenare il Li-
vorno, poi il Napoli e successiva-
mentepercinqueanni ilNovara.
La sua carriera agonistica si in-
trecciò con quella di Giampiero
Boniperti. Furono prima compa-
gni di squadra, poi Parola diven-
tò allenatore di Boniperti. Quan-

do quest’ultimo diventò presi-
dentedellaJuventus,lorichiamò
in panchina (nel ‘74) a sostituire
Vicpaleck: Parola vinse uno scu-
detto, ne perse un altro che sem-
bra già conquistato, rimase sulla
panchinabianconerafinoal‘76.

«Con Parola se ne va uno dei
più grandi giocatori italiani di
tutti i tempi, un astro del calcio
torinese», ha detto Giampiero
Boniperti. Come allenatore, «Pa-
rola aveva a disposizione - ha ri-
cordato Boniperti - una rosa in
cuimilitavano, fragli altri,Bette-
ga, Scirea, Zoff, Capello, Causio,
Gentile, Anastasi, Altafini e Spi-
nosi. Per me è stato come un fra-
tello maggiore - ha aggiunto Bo-
niperti - lo paragono a Valentino
Mazzola e li considero i due più
grandi giocatori italiani del do-
poguerra. Lo si ricorda soprattut-
to per l’abilità nella rovesciata,
ma quella era solo una delle sue
qualità. Aveva moltissima classe

ed era un abile colpitore di testa.
Con lui vinsi due scudetti nel
1949-50enel1951-1952».

Molti gli elogi per un grande
che se ne va. «Per me - ha detto
Roberto Bettega - fu soprattutto
un insegnante, più ancora che
un allenatore. Era un uomo di
grandissima umanità: capiva gli
stati d’animo di noi giocatori e i
nostri problemi, aveva sempre le
parole giuste, aiutato in questa
sensibilità dalla sua lunga espe-
rienza come calciatore». «Mi col-
pivache,all’etàdi50epassaanni
- ha sottolineato Fabio Capello -
riusciva atoccare latraversaconi
piedi con una sforbiciata. Era
uno che curava molto la tecnica
dei suoi giocatori. Specialmente
quella dei difensori». Ma sututti,
efficace il ricordo di Gianni
Agnelli:«Eraunodiqueigiocato-
ri che fannoamare il football -ha
detto l’Avvocato - ed era anche
ungrangalantuomo».
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Carlo Parola, lo stopper gentiluomo
Se ne va l’inventore della rovesciata. Calciatore simbolo della Juve

Carlo Parola, in
una foto del
’53, mentre
mostra una
scultura che lo
ritrae nella sua
mitica
rovesciata


